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REGOLAMENTO (CE) N. 505/2009 DELLA COMMISSIONE

del 15 giugno 2009

recante adeguamento dei quantitativi corrispondenti agli obblighi di consegna di zucchero di canna 
da importare nell’ambito del protocollo ACP e dell’accordo India per il periodo 2008/2009 e per il 

periodo di consegna che inizia il 1o luglio 2009

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 22 ot
tobre 2007, recante organizzazione comune dei mercati agricoli 
e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli (regola
mento unico OCM) (1), in particolare l’articolo 153, paragrafo 
4, in combinato disposto con l’articolo 4,

considerando quanto segue:

(1) L’articolo 12 del regolamento (CE) n. 950/2006 della 
Commissione, del 28 giugno 2006, che stabilisce, per 
le campagne di commercializzazione 2006/2007, 
2007/2008 e 2008/2009, le modalità di applicazione 
per l’importazione e la raffinazione di prodotti del settore 
dello zucchero nell’ambito di taluni contingenti tariffari e 
di taluni accordi preferenziali (2), prevede le modalità re
lative alla determinazione dei quantitativi corrispondenti 
agli obblighi di consegna a dazio zero dei prodotti del 
codice NC 1701, espressi in equivalente zucchero bianco, 
per le importazioni originarie dei paesi firmatari del pro
tocollo ACP e dell’accordo India.

(2) Questi quantitativi sono stati stabiliti temporaneamente 
dal regolamento (CE) n. 403/2008 della Commissione, 
del 6 maggio 2008, recante determinazione in via prov
visoria dei quantitativi corrispondenti agli obblighi di 
consegna di zucchero di canna da importare in virtù 
del protocollo ACP e dell’accordo India per il periodo 
di consegna 2008/2009 (3) e dal regolamento (CE) 
n. 1088/2008 della Commissione, del 5 novembre 
2008, recante determinazione provvisoria dei quantitativi 
corrispondenti agli obblighi di consegna di zucchero di 
canna da importare in virtù del protocollo ACP e dell’ac
cordo India per il periodo di consegna che inizia il 1o

luglio 2009 (4).

(3) L’articolo 7, paragrafi 1 e 2, del protocollo ACP contiene 
disposizioni da applicare in caso di mancata consegna del 
quantitativo convenuto da parte di uno Stato ACP.

(4) Le competenti autorità di Barbados, del Congo, della 
Giamaica, di Mauritius, della Tanzania e di Trinidad e 
Tobago hanno informato la Commissione che non sa
ranno in grado di consegnare la totalità del quantitativo 
convenuto per i due periodi di consegna in questione.

(5) Previa consultazione degli Stati ACP interessati, occorre 
pertanto procedere ad una riassegnazione del quantitativo 
non consegnato per consentirne la fornitura durante il 
periodo di consegna 2008/2009.

(6) Gli obblighi di consegna per il periodo 2008/2009 e il 
periodo di consegna che inizia il 1o luglio 2009 devono 
essere adeguati, a norma dell’articolo 12, paragrafo 1, 
dell’articolo 12, paragrafo 2, lettera c) e dell’articolo 12, 
paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 950/2006 e occorre 
pertanto abrogare i regolamenti (CE) n. 403/2008 e 
n. 1088/2008.

(7) L’articolo 14, paragrafo 2, del regolamento (CE) 
n. 950/2006 prevede che il paragrafo 1 del medesimo 
articolo non si applichi a un quantitativo riassegnato a 
norma dell’articolo 7, paragrafo 1 o paragrafo 2, del 
protocollo ACP. Il quantitativo riassegnato in forza del 
presente regolamento deve essere pertanto importato 
prima del 30 giugno 2009. Tuttavia questa nuova attri
buzione comporta anche il trasferimento di quantità dal 
periodo di consegna che inizia il 1o luglio 2009. Occorre 
pertanto che la flessibilità dell’articolo 14, paragrafo 1, 
del regolamento (CE) n. 950/2006 si applichi anche al 
quantitativo riassegnato in forza del presente regola
mento.

(8) A norma dell’articolo 153, paragrafo 3, del regolamento 
(CE) n. 1234/2007, i titoli di importazione per lo zuc
chero destinato alla raffinazione devono essere rilasciati 
esclusivamente a raffinerie a tempo pieno e a condizione 
che i relativi quantitativi non superino i quantitativi che 
possono essere importati nell’ambito del fabbisogno tra
dizionale di approvvigionamento di cui al medesimo ar
ticolo, paragrafo 1. Tuttavia, ai sensi dell’articolo 155 del 
regolamento (CE) n. 1234/2007, la Commissione può 
adottare misure di deroga all’articolo 153, paragrafo 3, 
del medesimo regolamento per garantire che lo zucchero 
ACP/India sia importato nella Comunità nel rispetto delle 
condizioni stabilite dal protocollo ACP e dall’accordo 
India. Per il periodo di consegna che inizia 1o luglio
2009 e tenendo conto della riduzione di prezzo dello 
zucchero greggio di canna importato il 1o ottobre
2009, le suddette condizioni possono essere soddisfatte 
soltanto se tutti gli operatori possono avere accesso ai 
titoli di importazione di zucchero destinato alla raffina
zione. È pertanto necessario derogare all’articolo 10, pa
ragrafo 1, del regolamento (CE) n. 950/2006 che limita 
alle raffinerie a tempo pieno la possibilità di presentare 
domande per lo zucchero destinato alla raffinazione.

(9) Le misure previste dal presente regolamento sono con
formi al parere del comitato di gestione per l’organizza
zione comune dei mercati agricoli,
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